L' ipocrisia

Allàh –l'Altissimo- dice: 

Sì, gli ipocriti credono di ingannare Allàh, ma è lui che li inganna. Quando si levano per la salàt lo fanno con pigrizia e ostentazione nei confronti della gente, a malapena si ricordano di Allàh.                                                                          Corano, IV. an-Nisà', 142.

Guai a quelli che fanno la salàt e sono incuranti della loro salàt, che sono pieni di ostentazione e rifiutano ciò che è utile.                                          Corano, CVII. al-Ma'ûn, 4-7.

O voi che credete, non vanificate le vostre elemosine con rimproveri e vessazioni, come quello che dà per mostrarsi alla gente…                                         Corano II. al-Baqara, 264.

Di': «…Chi spera di incontrare il suo Signore compia il bene e nell'adorazione non associ alcuno al suo Signore».                                                                          Corano, XVIII. al-Kahf, 110.

Abu Hurayrah (r) riportò che l'Inviato di Allàh -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Il primo ad essere condannato, il Giorno della Resurrezione, sarà un uomo caduto martire sulla via di Allàh. Verrà condotto [in giudizio], gli saranno fatti riconoscere i benefici ricevuti e gli verrà chiesto: "Cosa facesti in cambio?" , "Lottai sulla Tua Via, o Signore, fino ad essere ucciso", gli verrà ribattuto: "Tu menti! Lo facesti perché si dicesse di te che eri un valoroso e ciò fu già detto". Poi sarà ordinato di trascinarlo sul suo viso e precipitarlo nel Fuoco. 

Verrà portato un secondo, vissuto nell'agiatezza, gli verranno ricordati i favori dei quali Allàh lo colmò e sarà interrogato: "Cosa facesti in cambio di tutto questo?", risponderà: " Non tralasciai un modo di spendere nel bene, senza che spendessi in vista di Te, o Signore", "Tu menti – gli verrà replicato – spendesti solo perché si dicesse di te: ecco un uomo generoso, e questo già fu detto". Poi sarà dato l'ordine di trascinarlo sul suo viso e scaraventarlo nel Fuoco. 

Ad un terzo, che ricevette la scienza, poi la insegnò e che recitò il Corano, verranno fatti ricordare questi benefici ed egli li riconoscerà. Gli verrà domandato: " Cosa facesti in cambio?", risponderà: "Appresi la scienza, la insegnai, recitai il Corano per Te, o Signore", gli verrà obiettato: "Tu menti! Studiasti, perché si dicesse di te che eri un sapiente e recitasti il Corano, perché si dicesse di te che eri un [buon] lettore". Poi verrà impartito l'ordine di trascinarlo sul suo viso e gettarlo nel Fuoco», riportato da Muslim, Imàm Ahmed e an-Nissài.
Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- affermò: «Colui che avrà fatto una cosa buona per essere visto dagli uomini, Allàh lo denuncerà, compreso l'ipocrita, Allàh lo denuncerà.», riferito da Jundub, riportato in tutte le raccolte di Ahadith.
Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «L'ipocrisia, anche minima, è politeismo», riportato da Al-Hakìm, at-Tabaràni, raccontato da Mu'ad.

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- così disse: «Ciò che temo per voi è il piccolo politeismo», gli chiesero: «Cos'è il piccolo politeismo, o Inviato di Allàh?», rispose (saas): «È l'ipocrisia, Allàh -l'Altissimo- dice: "I servi saranno ricompensati in base alle loro opere. Andate da coloro per i quali fate le vostre opere e vedete se presso di loro trovate le vostre ricompense"», raccontato da Mahmud Ibn Lubaid, riportato da Ahmed e Baihaki.
Allàh -l'Altissimo- dice:

…Allàh mostrerà loro quel che mai si sarebbero aspettati,            Corano, XXXIX. az-Zumar, 47.

Questo versetto fu così interpretato: "Compivano in questa vita opere che credevano essere buone, ma, il Giorno della Resurrezione, esse appariranno loro come cattive azioni. I Sàlaf che recitavano questo versetto dicevano: «Guai agli ipocriti»".

Si affermò anche: «Il Giorno del Giudizio l'ipocrita verrà apostrofato con quattro nomi: o ipocrita, o perfido, o perverso, o perdente! Va' a ricevere la tua ricompensa da coloro per i quali hai agito. Quanto a Noi, tu non riceverai alcun compenso da parte Nostra».

Al-Hasan disse: «L'ipocrita che cerca di cambiare il suo valore presso Allàh è un uomo malvagio. I cuori dei credenti lo sapranno certamente».

Qatada affermò: «Quando il servo è ipocrita, Allàh dirà: "Guardate il Mio servo come si burla di Me».

Fu riferito che Omar Ibn Al-Khattàb guardò un uomo e quello chinò il capo. Gli disse: «O tu che abbassi la testa, rialzala perché l'umiltà non consiste nel chinare il capo, ma essa si trova nel cuore».

Fu anche riportato che Abu Umama Al-Bahilii, entrando in moschea, vi trovò un uomo a piangere mentre si prosternava ed invocava Allàh. Gli disse: «O, tu! Tu! Se lo facessi a casa tua!».

Muhammad Ibn Al-Muba'rak As-Suri disse: «Fa' che il tuo atteggiamento [devoto] appaia più nella notte che nel giorno, perché di giorno questo comportamento sarà per le creature, mentre di notte, sarà per il Signore dei mondi».

Ali Ibn Abi Talìb affermò: «L'ipocrita possiede tre segni distintivi: quando è solo è pigro, quando si trova fra gli uomini è molto attivo, lavora di più se lo si loda e riduce il suo lavoro se lo si disapprova».

Al-Fadil Ibn Iyad disse: «Tralasciare un lavoro per soddisfare la gente è ipocrisia, lavorare per loro è politeismo, la sincerità consiste nel domandare ad Allàh di liberartene».

Un avvertimento:
Io mi sono accontentato del consiglio contenuto nella traduzione della seguente breve poesia:

O tu che sei così vanitoso ed orgoglioso della tua lussuosa casa,

in questo mondo non è che un luogo per la preghiera ed il timor di Allàh, 

domani, dopo la tua bella casa, scenderai in una stretta dimora,

vicino a persone silenziose, ma eloquenti nel loro silenzio.

Accontentati dunque, in questa vita, di un vestito semplice e di un po' di cibo,

prendi una piccola casa, simile ad una tela di ragno, 

poi di': «Anima mia! Ecco la tua ultima dimora! Muori pure!».
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